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Liberare il potenziale della filantropia europea:  

4 passaggi chiave  

per un mercato unico della filantropia 

 
E D I Z I O N E  A G G I O R N A T A  2 0 2 4 



 

La portata delle sfide sociali odierne 

richiede sforzi congiunti da parte di tutti gli 

attori, tra cui il sistema filantropico. 

Sempre più persone in Europa desiderano 

dedicarsi alla filantropia, ma le sfide e gli 

ostacoli, soprattutto quando si agisce a 

livello sovranazionale, continuano a 

esistere. 

POTENZIARE 
il sistema filantropico 

FACILITARE 
la filantropia transnazionale

Questo Manifesto è un 

appello ai decisori politici 

europei affinché si adoperino 

per la creazione di un 

mercato unico della 

filantropia adottando le 

seguenti 4 misure: 

COINVOLGERE 
le fondazioni ed enti filantropici, 
anche a livello istituzionale 

COLLABORARE 
con la filantropia per il bene comune 

 

 

 

 

 

Adesso è il momento di 

sviluppare i risultati 

promettenti 

del periodo 2020-2023: 

Il Piano di Azione per l'Economia Sociale e le 

raccomandazioni del Consiglio europeo per l'economia 

sociale 

Le raccomandazioni del Consiglio europeo sullo spazio civico 

La proposta legislativa della Commissione europea 

per un'associazione europea cross-border 
  



 

 

UNO SGUARDO ALLA 

FILANTROPIA IN EUROPA 

LE FONDAZIONI ED ENTI FILANTROPICI 

HANNO  

MOLTEPLICI FORME E DIMENSIONI 
 

    

Più di 186.000 
Fondazioni ed 

enti filantropici* 
 

54 miliardi di 
euro 
di risorse 

finanziarie 

annue messe a 

disposizione** 

Il maggior numero 
di Fondazioni ed enti 

filantropici per il bene 

comune di qualsiasi 

continente 
 

Milioni di cittadine e 
cittadini 

che desiderano 

contribuire al 

bene comune 

Locali 

o globali 
 

Piccole o 

grandi 
 

Enti filantropici, 

fondazioni 

operative e/o 

erogative  

Costituite da imprese, 

individui, famiglie o attori delle 

comunità 
 

Fondazioni aziendali: detengono la 

proprietà delle aziende 
 

... e molto altro ancora 

*dati ricavati da 26 paesi europei (Philea, 2023) 

**dati ricavati da 24 paesi europei (Philea, 2023) 



Cosa 
Le fondazioni e gli 

enti filantropici 

giocano un ruolo 

fondamentale nel 

co-costruire 

e sostenere una società 

plurale, giusta e 

resiliente, che metta al 

centro le persone e il 

pianeta. 

Il settore filantropico, in continua 

crescita, sostiene organizzazioni e 

programmi di cui tutti noi beneficiamo in 

aree come l’ambiente, la cooperazione 

internazionale, la cultura, la democrazia, 

l'istruzione, la ricerca e la scienza, la 

salute solo per citarne alcune. Le 

fondazioni e gli enti filantropici sono 

capaci di supportare processi di lungo 

periodo, di promuovere innovazione, 

facilitare le collaborazioni, agendo da 

catalizzatori, e sono in grado di 

rispondere in modo agile ai bisogni 

emergenti. Una caratteristica unica della 

filantropia è la sua capacità di 

rispondere velocemente e in maniera 

flessibile alle sfide più importanti che le 

nostre società si trovano ad affrontare, 

adottando al contempo una visione di 

lungo termine.  

La filantropia svolge un ruolo cruciale 

all'interno della società civile e 

dell'economia sociale, sostenendo i 

partner e collaborando con i governi e 

le imprese. Per questo motivo, la 

filantropia sostiene la richiesta di una 

Strategia per la Società Civile 

dell'Unione Europea e le 

raccomandazioni politiche proposte 

da Social Economy Europe. 

Perché 
Alla luce delle transizioni 

ecologiche, digitali e 

sociali, delle guerre e 

delle cruciali sfide 

agli ideali e alle libertà 

democratiche in 

diverse parti d'Europa, 

la filantropia ha un 

ruolo importante da 

svolgere nella ricerca di 

soluzioni. 

La filantropia può fare questo e molto 

di più se agisce in uno spazio operativo 

favorevole e abilitante dal punto di 

vista politico e normativo. Tuttavia, le 

regolamentazioni e il clima politico generale 

stanno ostacolando sempre più le attività 

degli enti filantropici, anche quando agiscono 

a livello transnazionale. Sono ancora presenti 

vecchie e nuove barriere – e in alcuni casi 

un'eccessiva regolamentazione – all'azione 

filantropica.* 

Come 
Gli attori della filantropia 

devono godere delle 

libertà previste dai 

trattati e della libertà di 

associazione per quanto 

riguarda il riconoscimento 

della personalità giuridica al 

di fuori dei confini nazionali, 

il trasferimento 

della sede, le fusioni tra 

enti in due o più Paesi 

europei, il libero flusso di 

risorse tra Paesi per scopi 

di pubblica utilità, il 

trattamento fiscale non 

discriminatorio e uno 

spazio operativo 

complessivamente 

favorevole. 

Inoltre, c’è necessità di politiche su 

misura per quanto riguarda le norme 

antiriciclaggio e il finanziamento al 

terrorismo all'interno dell'UE, per 

evitare conseguenze indesiderate. 

 

 

 

 

 

Continua a leggere per conoscere 

i 4 elementi chiave 

necessari per liberare 

il potenziale 

della filantropia europea. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

*Per maggiori dettagli sull'ambiente operativo filantropico europeo, consulta i profili legali e fiscali di Philea e "Comparative Highlights of Foundation Laws". 



 

POTENZIARE 
il sistema filantropico 

FACILITARE 
la filantropia transnazionale 

 Le libertà e i diritti fondamentali previsti dai trattati europei, tra cui la 

libertà di associazione e di espressione e il libero flusso di capitali, 

dovrebbero essere applicati agli enti filantropici di ogni tipo, forma e 

dimensione. Chiediamo ai decisori politici e alle autorità nazionali di 

creare un quadro giuridico favorevole e abilitante, che supporti la 

filantropia e le fondazioni, e all'UE di prendere in considerazione 

l'elaborazione di standard minimi comuni per l'applicazione della libertà 

di associazione. 

 Le modalità per la messa a disposizione delle risorse e le regole per la 

creazione e la gestione degli enti filantropici devono essere semplici e 

chiare. I decisori politici nazionali dovrebbero creare incentivi per la 

filantropia. Un maggior numero di capitali privati verrà indirizzato verso 

soluzioni utili al bene comune e sostenibili se le normative e gli standard 

saranno definiti con chiarezza e se verranno messi in atto incentivi per 

incoraggiare l'azione filantropica. 

 Invitiamo i decisori politici nazionali e dell'UE a sviluppare strategie 

nazionali e comunitarie per la filantropia e ad ampliare la gamma di strumenti 

utilizzabili, ad esempio consentendo agli enti filantropici di investire con 

finalità di impatto sociale, utilizzando più strumenti insieme. 

 Riguardo gli investimenti, i decisori politici dovrebbero sostenere la 

creazione di strumenti finanziari che consentano agli enti filantropici di 

investire i loro patrimoni in prodotti in linea con la loro missione e 

accettabili in termini di rischi finanziari. 

 Chiediamo ai decisori politici nazionali, europei e internazionali di 

assicurarsi che le regole sull'antiriciclaggio e sul finanziamento del terrorismo 

siano proporzionate ai rischi che cercano di mitigare e non limitino le 

legittime attività di pubblica utilità. Gli enti filantropici devono poter 

avere accesso ai servizi finanziari. 

 La Commissione europea e l'Agenzia europea per i diritti 

fondamentali dovrebbero continuare a monitorare l’impatto delle 

legislazioni europee e nazionali sulla filantropia e la sua compatibilità con i diritti 

fondamentali nell’UE, avviando procedure di infrazione nei casi in cui le 

leggi nazionali siano in contrasto. 

 Invitiamo i politici europei e nazionali a lavorare per un regime più equo 

sull'IVA per gli enti filantropici, che consenta schemi di compensazione per 

recuperare i costi irrevocabili dell'IVA, o fornisca altre soluzioni.  

 Sulla base del Piano d'azione per l'economia sociale, 

chiediamo all'UE di garantire il libero flusso di capitali e attività 

filantropiche all'interno dell'Europa, al fine di mobilitare un maggior 

numero di risorse private per il bene comune, oltre i confini 

nazionali. 

 Chiediamo un'applicazione più precisa del principio di non 

discriminazione per facilitare una filantropia transnazionale 

efficace dal punto di vista fiscale, con l'obiettivo di 

implementare il Mercato unico della filantropia. Le soluzioni 

potrebbero prevedere: 

• una direttiva sul riconoscimento reciproco delle 

organizzazioni di pubblica utilità esenti da imposte 

all'interno dell'UE; 

• orientamenti agli Stati membri su come 

attuare il principio di non 

discriminazione in modo più pregnante; 

• la creazione di modelli per facilitare la filantropia 

transnazionale, come indicato nella 

raccomandazione del Consiglio europeo sugli 

schemi dell'economia sociale. 

 Il Mercato unico della filantropia dovrebbe includere anche: 

• il riconoscimento reciproco della personalità giuridica 

degli enti filantropici senza ulteriori processi di 

registrazione in tutta l'UE e oltre; 

• fusioni transnazionali e trasferimento di sedi                

per gli enti filantropici all'interno dell'UE; 

 

• la rapida adozione dell'attuale proposta di Associazione 

europea transfrontaliera (European CrossBorder Association - ECBA) e 

considerazione di una forma giuridica nazionale simile per gli 

enti filantropici; 

 i decisori politici a livello europeo e nazionale devono 

astenersi dall'introdurre restrizioni ai finanziamenti esteri (ad esempio, 

evitando di richiedere una rendicontazione specifica e un 

elenco delle organizzazioni che ricevono finanziamenti esteri). 



COLLABORARE 
con la filantropia per il bene 

comune 
 

 

 La filantropia svolge un ruolo significativo nell'affrontare le 

sfide comuni (come la crisi climatica, erosione della 

democrazia, salute, giustizia sociale). Chiediamo un approccio 

più strategico da parte dell'UE e della filantropia nel lavorare insieme per 

affrontare le sfide di interesse comune del nostro tempo che 

non conoscono confini. 

 Chiediamo una migliore attuazione dell'articolo 11 del Trattato 

sull'Unione europea (TUE), che richiede alle istituzioni dell'UE di 

mantenere un dialogo aperto, trasparente e continuativo con 

la società civile, compreso il sistema filantropico. 

 Accogliamo con favore le opportunità di coinvolgimento 

come il Social Economy Gateway e riteniamo che queste 

debbano essere ulteriormente rafforzate per facilitare le 

opportunità di coinvolgimento strategico. I forum multi-stakeholder 

istituiti dalle istituzioni dell'UE dovrebbero includere gli enti 

filantropici per riflettere meglio le varie prospettive. 

 Chiediamo al Parlamento europeo di proseguire 

l'intergruppo parlamentare sull'economia sociale e di istituire un 

intergruppo dedicato alla filantropia. 

 La politica dovrebbe continuare a riconoscere pubblicamente 

l'importante ruolo della filantropia prendendo in considerazione, tra 

le altre iniziative, l'istituzione di un Anno europeo della filantropia 

e promuovendo la filantropia con uno scopo europeo. 

 Confidiamo sul fatto che il Comitato economico e sociale europeo 

continui a promuovere la filantropia. 

 L'UE dovrebbe collaborare con la filantropia per proteggere lo spazio 

civico, la democrazia, lo Stato di diritto e i diritti fondamentali, compresa 

la protezione e l'emancipazione delle persone con disabilità e 

di altri gruppi vulnerabili. L'UE e la filantropia dovrebbero 

lavorare insieme per le transizioni digitali, ecologiche e sociali. 

 I decisori politici dell'UE dovrebbero considerare le 

organizzazioni filantropiche di diverse tipologie come partner 

strategici, fornitori di idee, co-finanziatori, co-investitori, attuatori e 

destinatari dei finanziamenti dell'UE. Oltre al loro contributo 

finanziario e i diversi tipi di risorse che mettono a disposizione, le 

fondazioni hanno la capacità di collegare i livelli locale, 

nazionale ed europeo. 

 La filantropia dovrebbe essere invitata a partecipare a 

partenariati con il settore pubblico per co-progettare, co-

implementare e co-finanziare/investire su progetti e iniziative 

trasformativi. 

 L'UE dovrebbe impegnarsi a sostenere le fondazioni ed enti 

filantropici sviluppando nuovi meccanismi di finanziamento innovativi 

(ad esempio, Creative Europe). 

 L'UE dovrebbe rivedere le proprie norme e regolamenti finanziari 

per consentire e incoraggiare il maggior numero di partnership 

e di opportunità di cofinanziamento con enti filantropici e offrire 

un sostegno più flessibile alle organizzazioni della società civile 

che ricevono finanziamenti dall'UE. L'UE dovrebbe inoltre 

garantire che le organizzazioni della società civile dispongano 

di risorse sufficienti e adeguate per promuovere i diritti 

fondamentali, lo Stato di diritto e la democrazia e per sostenere 

il ruolo di “controllori” attraverso il programma CERV dell'UE e 

oltre. 

 L'UE e i partner attuatori di InvestEU dovrebbero sviluppare, 

insieme alla filantropia, uno strumento di co-investimento. Gli Stati 

membri dovrebbero inoltre sviluppare congiuntamente 

strutture di coinvestimento a livello nazionale. 

 L'UE dovrebbe, inoltre, prendere in considerazione la 

creazione di un fondo/una fondazione europea che combini le 

risorse dell'UE con quelle filantropiche.

COINVOLGERE
EEE 

la filantropia 



 

  

 

  
 

 

Chi siamo 
Philea – Philanthropy Europe Association 

La nostra visione è che la filantropia utilizzi tutto il suo potenziale 

per dare forma e sostenere una società pluralistica, giusta e 

resiliente che metta al centro le persone e il pianeta. Per 

raggiungere questo obiettivo, la nostra missione è agevolare, 

incoraggiare e potenziare il sistema filantropico per costruire un 

oggi e un domani migliori. 

Alimentiamo un ecosistema diversificato e inclusivo di 

fondazioni, organizzazioni filantropiche, associazioni nazionali di 

fondazioni e reti in oltre 30 Paesi che lavorano per il bene 

comune. Con i nostri associati, riuniamo oltre 10.000 

organizzazioni filantropiche che cercano di migliorare la vita 

delle persone e delle comunità in Europa e nel mondo. 

Stimoliamo l'azione collettiva e amplifichiamo la voce della 

filantropia europea. Insieme possiamo: 

 

→  co-creare conoscenza e imparare da pratiche efficaci 
 

→  collaborare su questioni attuali ed emergenti 
 

→  promuovere ambienti favorevoli per il bene comune 
 

 

In tutto ciò che facciamo, ci impegniamo a rafforzare la 

fiducia, la collaborazione, la trasparenza, l'innovazione, 

l'inclusione e la diversità. 

Policy e advocacy in Philea: Philea promuove gli interessi degli enti 

filantropici nei confronti dell'UE e delle organizzazioni 

multilaterali. Lavoriamo per creare un ambiente operativo 

favorevole alla filantropia europea, monitorando e analizzando 

le tendenze politiche e normative a livello nazionale, europeo 

e internazionale, e impegnandoci in questo con i responsabili 

politici e gli altri stakeholder. Pensiamo che la filantropia sia un 

attore chiave nelle questioni sociali e promuoviamo l'impegno 

strategico e le opportunità di collaborazione, comprese le 

partnership pubblico-private. 

Contatti 
Per ulteriori informazioni, contattare Hanna 

Surmatz, Head of Policy, Philea 

hanna.surmatz@philea.eu 

 

 
Philea 2024. Questa pubblicazione è rilasciata sotto licenza 

internazionale Creative Commons Attribution - Non commerciale - Non 

opere derivate 4.0. La citazione è subordinata alla completa 

identificazione della fonte. Philea declina ogni responsabilità per danni 

di qualsiasi tipo derivanti dall'uso delle informazioni fornite in questa 

pubblicazione. 
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